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La guerra dei Trent’anni 
e i nuovi assetti europei
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Le cause della guerra 

I contrasti politici e religiosi all’interno dell’Impero 
tedesco aumentano con gli imperatori Rodolfo II e Mattia 
d’Asburgo, che penalizzano i protestanti. I prìncipi 
protestanti e quelli cattolici formano alleanze militari e 
cercano alleati all’estero

Fronte protestante
Unione evangelica, 
Danimarca, Svezia, 

Province Unite, Francia, 
Inghilterra

Fronte cattolico
Lega cattolica, 

Spagna, Stato della 
Chiesa
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Le prime fasi della guerra 

• Fase boemo-palatina (1618-1625)
Il nuovo re di Boemia Ferdinando II 
revoca la libertà di culto e i nobili 
locali offrono la corona a un 
principe protestante. Scoppia la 
guerra. I cattolici vincono la 
battaglia della Montagna Bianca 
(1620) e perseguitano i protestanti

• Fase danese (1625-1629)
Nuovi successi del fronte cattolico, 
guidato da Albrecht von 
Wallenstein. La Danimarca si 
impegna a uscire dal conflitto 
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Le ultime fasi della guerra 

• Fase svedese (1630-1635)
Avanzata travolgente 
dell’esercito svedese guidato dal 
re Gustavo Adolfo II, ma in 
seguito il fronte cattolico 
recupera terreno

• Fase francese (1635-1648)
Le vittorie del fronte protestante 
e la stanchezza di tutti i 
contendenti portano la guerra al 
termine. Nel 1648 viene stipulata 
la pace di Vestfalia
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Gli Stati europei dopo la guerra 

 Ridimensionamento degli Asburgo e 
frammentazione dell’Impero, i singoli Stati 
godono di piena autonomia 

 Pieno riconoscimento dell’indipendenza 
della Svizzera e delle Province Unite

 Prende forma il nuovo Stato della Prussia

 Espansione della Svezia e della Francia



6

Le conseguenze della guerra 

 Riconoscimento definitivo  
della libertà di culto e della 
pluralità religiosa in Europa

 Debolezza politica dell’area 
tedesca, troppo divisa e 
senza una guida riconosciuta

 Crisi finanziaria e decadenza 
politica della Spagna
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Il governo spagnolo in Italia 

 La borghesia investe 
nella terra invece che 
nella manifattura o nei 
commerci, tornano alcuni 
privilegi feudali

 La politica fiscale 
spagnola è opprimente: 
la popolazione si rivolta, 
come a Napoli nel 1647-
1648, ma viene 
repressa
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Gli altri principali Stati italiani

Stato della Chiesa: si espande verso nord, ma è in 
difficoltà dal punto di vista economico

Ducato di Savoia: ascesa politica grazie a successi 
militari e diplomatici, Torino diventa la capitale

Granducato di Toscana: mantiene una certa autonomia. 
Crisi seria del settore tessile

Repubblica di Venezia: difende la sua indipendenza, ma 
è colpita dal ridimensionamento dei commerci

Repubblica di Genova: legata alla Spagna per l’attività 
di prestito bancario 
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Il “secolo d'oro” delle Province Unite 

 Rapida ascesa economica e politica tra la metà del 
Cinquecento e la metà del Seicento, si affermano come una 
delle maggiori potenze europee

 Organizzazione politica innovativa: federazione di 
repubbliche caratterizzate da una grande mobilità sociale. 
Apertura all’innovazione e tolleranza delle diversità religiose
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La potenza commerciale olandese

 Intraprendenza e investimenti portano a un aumento della 
produttività agricola e al miglioramento delle 
infrastrutture

 Le Province Unite investono soprattutto sul commercio 
marittimo. La Compagnia delle Indie Orientali conquista 
il monopolio del commercio delle spezie. Gli Olandesi 
partecipano anche ai commerci atlantici


